LA JEROGAMIA DI 
CRETA INNO DEL 

CAVALIERE 
VINCENZO MONTI 

CON TRE... 

Vincenzo Monti 



IP 

Digitized by Google 



1:. 






Google 



JEROGAMIA 

DI 

CRETA 
INNO 

VINCENZO MONTI 

CON TRE VERSIONI LATINCI. 



\LÌ'A> — 



CREMONA 
taxMO I Fbatclli HAiiiai. 

MOC€0X. 



d by Google 



■'4 



d by Google 



PREFAZIONE 



ificomparabile Inno Epi- 
talamico » che ha per tiUd^ lai 
Jerogamia di Creta , d^l Si" 
gnor Cavaliere Viacenzo Hon* 
ti> pubblicato in Francia « in 
Italia con universali applausi^ 
è staio già tradotto da celebre 
penna in Lingua Fram^se. Tre 
versioni se ne sono ora fatte in 
wrsi LatifUf la prima» usi Ode 
Alcaica dal Sig, Pf aus rinoma-' 
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lo Professore di Eloquenza mi 
Seminario di Padova , e gran 
hatùtisLa, la seconda in egual 
metro dall' aureo Scrittore Si» 
gnor Gaodeiori Romano assai 
nolo per altre sue applaudite 
produzioni , lu terza in versi 
eroici del Sig. Beilo nostro Con-* 
cittadino Professore Emerito e 
Reggente di questo Liceo y ed 
autore della Traduzione del Ge- 
netliaco dello stesso Sig. Cu- 
mlière Mouti Stampato aWoc* 
castone del primo felice Parto 
di 5. A. I. V Augusta Nostra 
Vice^Regìna • 

Essendo noi assicurati che 
tutte e tre sono state faoore-- 
mlmente accolte dall'autore del 
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mblirhe originale, abbiamo ere* 

àuto di far cosa graia ai colti 
amatori delle Muse Latine^ con 
pubblicarle , e sìam certi che 
il loro giudizio su questi saggi 
della ilìjficìl arte del tradurre 
non sarà opposto al voto del 
più eccellente fra i traduttori 
Omero • 



I FAATSLLI MAiriNI. 
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Oawb d* alti nitriti 

£ d' immenio fìragor di trascorrenti 
Ruote V Olimpo il di dio aa lucenti 
Cocchi di Gnosso ai fiti 
Scendean ^ Itemi « ceIeÌNrar le amore 
Tede soleoui dell* Egioto Giove . 

Sa le balie Sitlee , 
Che prime udir de' suoi vagiti il tuono , 
Gli avean aublime atabilito il trono 
Due magnanime Dee , 
La daimnt» Vittoria e la iifuaee 
Se* bei tnvoA geneioia Face . 



Som ban di forte 
Adamante il fatai trono aorgca , 
X •critte «1 fommo queste nòte a?ee : 
IL VALOR, NON LA SORTE, {h) 
Ann» ìneorrotto , d* artificio mito 
Effigiato ne corrusca il giro . 

* * • * • 

Scolpito cn?i il Cielo 
Dal civile furor salvo de' lìcri 
Itati d' Uimno , é dai Terrestri alteri , (e) 
A coi di Bronte il telo 
Caro in Flegra costar fé* il rio consigli» 
aver tentato di Satamo il figlio • 

Dal capo eterno e santo 
' ... 
Tedi altrore d* inritte armi vestita 

Balzar Mioenra, e collocarsi aniita . 

Al soo gran padre accanto , 

£d apprestargli il carro e la tremenda 

Sgidt e r in nella pago* omuda . 



dnre d* igniti straft 
V adaaco artiglio 1* Aqnili raperl» 
Batte tra il funo della miMbia aeed» 
L' ampie Tele dell' ali , 
E t* allegra al fragor che ta Tifeo 
Fan cadendo tiarolti Otta • fluigw • 

Del Nume in altri» lato 
Acuite ton l' opre di bontà ; le canto 
Leggi inviato io la terra , e qaaato 

l'anno il mortai beato 

Arti leggiadre lo dal mlgo etduto 9 

De' Lei fatti costodi , Olimpie Mose ; 

E di aovolla tace 

CSinto e protetto de' Re giusti il soglio , 
S de^ nipefbi fiaccato l' orgoglio : 
Peroediò Padre e Once (i) 
XV Regi è CìoTe j e Giudice cererò > 

Kou che r opre , ne libra anche il peaiiero 



Sa l' anno trono usiio 
L* alto Dio mIuéò o S«ini« . 
Vtnguìii Gino ; o «mìo <klU difi«t- 
un tonilo 

€9io Vito ora dol llotfdo , o feo «amo 

FicmejT I^atiua^ o do' Celesti il gimmo. 

Foocoof^ l' Ofo oa^lo («) 

Sai nero amlifQno cria lo Podonea 

ftonda focalo; o lo ridon*» Ifoi >• 

Cui del braccio le belle 

VotI odoroso il Mero ongiio vigfn.» 

V eterna in fironte gioventù f U apiio . 

Vonoraada ooniorfeo 
Sol maggior ^«Kli'Dei > graado o fiilieo 
Be' possenti launortali Igperatrioa » 
Di soft lieoto sorto 

Esalta Giano • Amor « ebo le favella 
QbHù oli' oncchio , U mdoa fiù btIU 



Le diè Ciprigna il cinto ; 
£• Gialle il Telo del padw ) b Moe 
liiogua che 1' alme pemiade c mote* 

i 

Il i^iKnr dell^ ewlato 

Doppio lerpe siilo scettro ; c U sagace 

Kaérre U YiHà di* fede e tace • 

Ki delle Mnie II canto 
Tacqpie ; èhè gioja non è mei ooiBf tata 
Ore le voce delle Kue è nmta • - 
£ V alma Temi intanto (/) • 
Dir contenta peiee ; se' qni ti gode , 
Se'le tene è felice j k nòe 1* lode * * 

He'-qnal ini Ttito Efiee 

Ifttbe innaka , cho di negro il «opre ì 
1/ elto del Hondo Gonrektor , fioi l' efit 
Dei celeste Imeneo ^ 
Le iòlgoni potò ; hm del -trifeita» 

'Itilo U«Bi«iido le virtn non donne • 



Su Vfirtù Ida il roTtfnte 

Stxal deposto mcttea fumo c faville: 

SpoanTa offiMo dalle mus «cintiU« 

U Trito aio torrente ; 

X P Oam a il Tanoft » remoti inraao, . 

flaatian ì' urne bollir sotto la mano . 

• • • 

Del doppio mar , ooiniiUMie 
Snm reato , muggìan V onde atterrite j, . 
Ed a Kettono ira le man •marrito • 

à 

n tridente d leone . 

Se d' amor gli oaj il gran Tonante obblìa^ . , 
"Bé a iialwln toma' ad. impugnar » ehe fi*? 

Di Giove alma nudrìce , 
Vknacrid' , un tol de* &tì , ond' eUie 
U Re dei Cielo per te cibo e crebbe j 
Dalla Ditlea pendico 
&a miei carmi deh reca ! onde diletto 
V abbia 11 mio 9ibb die di Giore lui il* patta 



^ T->' 
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NOTE 
•# . 

(tf) iVaoM f«<l0 — Moglie di Giove , pria di 
•ianone , fa Temide figlie del Cielo « ( Esiodo 
Teog. , V. 901. ) DivìM dal letto di Giove , ma 
non dal mio «more , fa poi sempre da lui tenuta 
in grande onoranza j «Iccome Dea della ginsttcia , 
e gli uuinii i l'adorarono lor prima benefattrice > 
siccome quella che loro insegnava le norme dell' 
eqniti , primo de' boii«ficj . 

Le nuove nozze di Giove con Ciiinoue el)!>cro 
per la loro santità 1' appellazione di Jerogamia , e 
^ìixono celebrate in Greta nel teiritorio di Gnotio, 
ot' egli era ttato c^retamente educato meli' antro 
Ditteo. V'intervennero tutti gli Dei; e i Greteei con 
molta pompa. religiosa solennittavano ogni anno 
qneKto mepiorabile avvenimento . Vedi Diodoro „ 
l, 5. Meursip , f. 3. , p. 4ia. , e più distintamen- 
te i dixioiiarj mitologici , art. Giove , Ciunmte , e 
Chetane . 

(b) Il valor non la sorte — La sentenza é 
tutta di Callimaco • — J\lon furono , o Giove , le 
. iorti che ti fecero re degU Dei , il valore . In- 
no a Giove, v. 65. 

(e) Le gnerre di Giove centra i Titani e i 

Giganti , clic molti prr errore confondono in nna 
soU j furono due fatti separatissimi . La prima fu. 
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fiiarm calette e ti?il« f la^ Moonda'^ tenwflM et 
esterna : dallo quali colP ajato di Pallade , ainibo^ 
lo del' valor adlitare congiunto «olla wpieiisa , 
aven4o Gìoto felicemente liberato P Olimpo , ot« 
tenne dalla universale gratitudine degli Dei le 
•cettro (iel ueio , 

{d^ I r0 «eoo di Gùtoe ... £ M'upenAiii jp^ 

mini geiMrdmmie cAi gonem» msh « éhi heng . 
Callimaco, inno dtato^ r. 79., • aef. 

(e) Idonea agli V Ore ancelle -— Co* medesimi 
emblemi che iu qu^st^. strofa si accennano , il ce- 
lebre Gar. A]>pi«i}i in un quadro allegorico desti' 
nato al gabiiiefto dU 8. M. l' imperatelo e Ee ha 
Tappreeentate Giove in ripoio aodnto accante % 
. GioBone ; piitni» 4i bellessa panriglioia , 

(^) Intorno alle api Fanacridi nudrici di Ciò- 
fe, ti consalti Callimaco nell'Inno citato, v. 5o, 
jo i CommentatoR di Virglio al v. i5a del 4 <^Uo 
G<oi;giche . 

Jfittm etili regm pa9tr§ Min* 

\ 
\ 
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CtlETCS JEROGAHU 

ODE ALGAIGA 



Hinnita . et alto 
Late votantam pcnoBvft nicaiu 
Folgore Olym^ius , cam raentef 
CnOMiacM cotore ad oro 

Jori novvllot Cslioola tow . 
Sicmo ìmA . Stai Sbliom ju^ 
Sublini DictaU » obi infiuit 

Yagierat NWiMUito mp* ; 



Stnizera diva , nuginnìmniii gtmui ; 

Victoria acti« in numeram chorìt 
Plaeeiit , tdunfboramqae aadd» 

Fax bilarei comitata palmai . 



AMurgit alte noie aJtm — tin> , 

MagoUtiiic claret nobile opu9 notis : 
TuLTOTB , Aon Fato : recead 

Mira niteat simulacra circum 

ft«Ute in anro , Scniptillt tninet. . 
Uic Aala Celi libera civioo 

Furore Titanuni , et miiUjiH . • • 
TenigcQUin cuiQulo Gi^ntum 

1>1i1egnei at ictn fctlninb , in Jov6« 
Lnen atnlti coniìlii lealiia • • * ■ . « 
TSd»t i ut «terno M inerra 

, £inic;^t armipotcns cerehro j 

JEt fulgoranti wra Patri a^sident 
Gamunqae » «t iram prsbet > et Aegida , 
Fugnaci8 horrorem caterva : . 

; f'amajt «trox furor inter arna 



A» tela ■dttndf magoa Aqaik ttiifoilNM 

Fiammata stringens velivolos simu . 
E«fMindit alanim « «t TyphBi 

Gmadet hìant strepita cadentis , 

Altam nniltit ft saper obratit 
jPkngco et Oim. Parta alia pii 
Fortenta fmifolfrat Amoric : 

Saacta homini data Jura , et Artet 

f 

THtm beantet ; et memores De» 
XShim inolitamm , plabi ioamalMlea 
Olympi alnma« ; est et norellat 

Lue» fldcans SoUam vigeusqne 

JUgan innocentam , et sceptra ferocium 
PMwtmta . In ipsot inperinni est Joria 
Fatale reges ^ arbiterque 

Acta sdeiia animanqae ^vmt . 



SpeetaaAM alu» utam Òpfilìn Thiond*» 
laaone vìm , «aire , tlt, ò jpoUn* 
Eq^DA Goajnxqne r et verando 

iiuxìt ab ore repente risw. 



Quo laOi teli» , quo superi , «t hemeu$ 
Natan «Biorii blanditiat bibit .- 
BodonittiB YOCile' aèMMtt 

Aabreùs ìispiiaMre IBfOiitl 



HoHB ministre ; neicaqac eburnea* ^ 
H jfak «liiaa angae cfilanli» , - 

A£Qavit cternum rircnti 



AuiBìftft fato , at>onBatfMb iKlìHlk * 
*v^^ Digna nna Begikantum ttefttìi - 
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BUnde intwonmBi Olii Amm iudSdbl 
T*Biiati«fis floTMB «nuBB ; T«niM . . 
Cesti dccocMi , ^wmmtmfÈm 



potem otia ac mei fleKanini detiit 
Soeptro lelolfeM-MifiailM» l>tiu » . . 
Sagaxq[ue porrexit Minerva .... 
t Omaitucnt ipecoliim «iienti . 



liec vox caneatuB fieriUun aiiiait.; * 

é 

Sqnallent cumbìs lèito ti cent ibuf. - ■ 

iixc in ter exultaixs «cfcrre < 

Yìm Tliomit iieMO ora to«ciii 



V» me iita zident «nipios (aodùi, ■ • ■ 
Ac tm felix . . . . Qu fiirit Innida ■ • ; - 
Nube* ab Atgm9 patenti 

Toriiiqem agena piceos^e nimboà f 



so 

fNiMMBte èia» Hjmeiie' UmpR^ , 
Fnlmea •apiemm Rex hominem exidC; 
At mon refrìgeflcenè trifole» 

Iim fiwù'metaencU liQgaet . 

ìèm relictttm candet adirne jugo 
Teliun , «t caniioftt fnmea •pienU ; 
Jam spumat , cxanda]is«|ae Tritom 
Mttaat Èà ntìh» MStm ; 

Urnanniue Oaxea et Tl«erenos fuam ' 
fieoMte lonf«'ftrT«^ nd> nana s 

Jam nullo inhorxcscens ab Austro 

B«iTit hyeoM > naw «tnuiqae maf^t 

^Pnadt/p» Notano «««lini Tridèai • 
Qnid ? qtiìtl ai Am.orìf descrit otte 
Oblitiu > horrenduBo^e fulmen 

Altltonans Genitoc retnetet f 



Quo flwUe aldMt (jcsligemiiii , mmm. 
Tn cwmen imi» , gerenti 

ÌSiaà9 Joitm pUcitora BEGJ 
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BE SACRO JOViS ET JCNO^'I» 
GRETENSI GONKUBIO 

VERSIO ALGAIGA 



]NoTÌ« Tonantis plSindeM nnptiii 

Oli»! Cretam aUirent nuniina , fervido 
Eqaùjn tamulta Ute Olynaim» 

Et rapidis fremnit «{uttki^s 



Jocoia tmn Yictorte cnetaqne 
Se^i triumphos Fax solium Jovr 
Sublime IMcteb kcarunt , 

Qua gemuit puer ipèc j (>yl?i» r 

« 

Virtute partam , hnA sorte dctain Uri 
Àeterna tedcn iustinet «rea 

A^temam ; «t integro renidet 

Arte nova terea orbi* auro • 



flenrat» G«U beic &egi« G»]itim 
€liTÌ]i 4» nttii •ù,*tmi§mmm auum , 

Quos teU ^A^ufni pet^nt^ 

lnitracte Dio e.nrtico pht^t . 
Hiae FkUu. «mU : proxiipa jam Vkttl 
Giuni#fi|« et iion«nd»o) «iMstni^ 



BiinqpM Al«t ^eii «rtnigtr meffim» ^ 

I^U&oia magnb praslia discutiti 

P«Biijf , Typhimni gm^vt Moa^ 
Terrifica Bho^ope* rnint. 

9iiie Miicte eeniis muen Nuaisie 

Le^esijae et Arfe* , <}elici{i9 Vimm • 
TalfBfae ^e^ectv inani , 

Credit» ^iieis ojpera a(Jta , Hasas ^ 



/ 



I 
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Deciuqiie ut aqu&m Jappiter anxerit *- 
Regum , et saperl»t contadeiit minai ^ 
f «terque tentet , Pax , et idem 

F*ota npx* aaimocque judex • 

KegÌAB ab alto ^ oonjogia et vocani 

Te ^ Augusta Jnno , nomine gratior 
Salotat ; et Nataraia aiiMnio 

Bxhilavat inperosque riaa . 

Vocali cnÌop* aignt boauft "Ùe^ 

Qaercu Hor» obihant ; nexa(|ue candito 
Hf gm nino nlnaa eolalxro • 

Ora nova recreat juventa « 

Ifagnit beata latfo» -faaperaf 

t>ii aorle Jano , Frincipit et Beum 
TereBda'CottMHfa.* ferma ■arioo' 
< * ' Tom decns addit amor stuuir» 



^ctCam Dioike Cratia flammeam , 
QtiM Icfiorem flexftaiiBQiii tdjteit , 

. Qneni Tii||ift bino insìgnit angui ; ^ 
Viia ttotve doovt llia«rv« • 



At non CStamiitt ( f«»t% lilentibaf 
Xanguent GoMmis gaUilfai ) m tiott : • 
SlUqiie , texm jàm beataa 
^ Gontpideiii VheiDis alma pUndif. 



Hea Tasta qmnto Thetyt inliomiit 
AegM nimbo ! ... Si Pater octe 
Fffcund» dacens tela ponit , 

Tis trifidi tamen axd«t igni» 



Gandant iàvillii ialgar in aidiw • 

Fumabat IcU ; Epumeus cstuat 
TritOB , et incastttm renoto 

Fonia llicron et Oa^U amnet 



-s6 

Xramsit «quoff : «Qulv^iùt Trideni 
' Ncplmift . Amor nun etiiet? Ire 

. Ih» nèmtì lor» foia pataiìdiiiif 

* 

oiuintù altrix fà9Wfi j <ia &TÌ8 « 

lUe pMtM CUfit • Api* > liMM 
Unum u| me» Aufuitum canendo . 



*7 

CARMEN HEilOICUM 



flinnittt «Itifono , oelaranqne fnigoi* wtUmm 
Intonuit CmIuw , rutilii cum vecta qaadrigi* 
CietMt Mafai jitvftnlmnt Romim mi oiw 

Conjugium Mirane novam cclebnure Tonan^t • 

Olii nafunia* Dleteo vertice BÌT« 
( QjBm felix teUiu , ubi priann migiik m&na ) 
SoUioMm exHdeMMaft «alleM Victoria aedem , 
£c Pax y q^m olavo» «e^lar generosa trimapliM . 

t 

Fatale «ternia ìoImIo ex adamante coiamnia 
•SorgelMit aoltaiti , w^wa «al fronte notatiuB , , 
VirtuM Mom Cmm : iigniafue rigentibiia anse 
Artia «pae wAtmm , ealatoa IblgoMitr «Ut • 

Kegia , THanam aitili everta frrorft 
TerrigVMUBflpMlUiiu: ▲etn«i»qnacaontM wfittie 
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TriijecU , ìnfandus dederunt prò crimine pcfeaàJ ^ 
Bum ctm|^ demett Phlagneis impalit «nÌor 

Po$cere Sattirni metuendum in prslia Natura . 

Aeterho precincta armis Tritonia Virgo 
Emicat e cènìm» y lateriqiae «datare paterno 
Au», parat cnmivtot clypeum^ hoUtque furorem. 

Hinc Aquila ignita» -penitrliigeiu nagae «i^ttaa 

Hepiigia alarum victrìx qaatit ampia per .«nras ^ 

A«perior«qiu pagna fiirit f gaodetqae frafcnra > ■ 

.Quo subreraa terunt Oma et Panfsa Typhaum • ■ 

« 

l^arte alia signata Dei benefaqta : regendii ^ 
Demiiw» leget popylb^ arteeqiia. TmiMt» » : 
Qns rocrcant animiM , et Tulgu vile peroe» 
Fortia. Olrmpiac» toemonuitM .ftctt nproras. 

« 

lince noTà deoonfta irìd^^ protecluque B^wv 
Xnttanim eoli» « cjectoiqae a tede enpeilM» « 
• :Kam Regam Pittar / et Dax.« qomitorque aererM 



Inptter » «t qna AcU' patent-j^.Mmmifa^ìnentM • 
Qouilw la^iciens expendit knciboa mqau • 

Sublùni residens colio Domiaator Olympi 
Aii|Eiit(un Rtfoo tociam Thahnoqae «alntU 
Saturni NaUm , majestatiaqae verendc . 
Imnoitalc àgeoM dirino tempent oi^ 
Subrìdens , hilaratque orbem j dulciqiic frementem 
Vatanm » DlTunqae tnltaM incendit tmxm , 

Anoilla wnbnMÌM Tooalcm Grinibai Hora, 
Pratexan^ fiondem , vitcque Hygx^i beate 
TtaUM , teni iMfitm esbakiitia bradiia odoram S 
Alba magìa nivOma y .^eam tacer implicai angola . 
Aeternam iaspirat Coalesti fronte jUTcntani . 

Sponsa Jovia Tcnerand^ , potena Kegina Deorum 
Sorte ana exultat Jano , aecretaa ad aurea 
Lene auaurrat amor^ formafaenovum addit honorem. 
GeaCnm ìlU Ibnnofa Teaaa » oomitasqm padiente'' 

Flammeolum Gharites , auadentia ninnerà lingu» ^ 
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BUndil«iaè Dìvim-, ^mMk «ni toetHaNL Oolabil . 

' Circamdaat > praleaque sig»x Jovit innuba. Uonat 

Yirtat«iii , qn» canta » videt reticetque . 

• • , ■ ■ * ■ • 

Canora 

Haad ttluere Dem : Miuarum ubi dulcàa «twuBt 
CamiBa , qua j«caa4a potest latia 0m» volaptaa f 

Inteica plawicn* vulta Tbamàa alma tercao 
Tisa loqui , si nane lato clamore reaaltant 
Omnia , ù lòia Orbii >. mihi deUta lana est . 

At qaa'arai auiiila agao iacubat c^iu>ra nubea*, 
InvolTitqae pfilam teiMbri* ? qoi tcmparat Oibm» 
Divam boimnuyaciue SaCor , coanubia iata secutnp 
I>qKMniit Inlmen , jaenli ted magna trìanlci 
Koa laogoet virtai : 

Idao vertice caailoq^ 
UadniflB kte fiumm , cnlinaqiie iafiliat 

Kieit ',hut tocttu ferfet Tntoiùaa amxù« , 



St frastn Tbeton , ha^tnqw remoftof 0«xto 
Sub palmi* Mniera carta ijicendi«r unus . 

« 

V 

TemU , non uUù iluctus agitantiln» euris , 
T«irticiliiii fendili nurit «iidA lemiifityab inni , 

Neptuniq^ue excussa manu tretnit hasta triciupit • 

■ 

Altitonans placidi si Rex oblitof ainoti* 
Iruanda itenim dittciiigat folmina deztim > 

Ecquid erit ? * • 

Jon» «Im^ f Apis o puiaecia, smtriXf 
Ex illis nnam , Eector queis pastus olympi , 
Dolce &vaBi aiellis DycteU adiSer ab bortìs , 
£t perfunde meo» stillanti nectare versus , 
Ut grato mnlcere qoeaat nodolamine cautÉI» 
Aejem^ cui Joris alta fedet sub pectore virtas* 
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